
 

 

 

  
 

- Ai Consigli degli Ordini Provinciali 

- Alle Federazioni e Consulte Regionali 

LORO SEDI 

 

 

 

OGGETTO:   Invio Resoconti CNO Padova 27 ottobre e DCR 15 novembre 2017. 

                       

 

 

 

Si trasmettono, in allegato, su specifica richiesta dell’Ufficio di Presidenza, i resoconti 

della Conferenza Nazionale tenutasi a Padova il 27 ottobre u.s. e della Delegazione 

Consultiva tenutasi  a Roma  il 15 novembre. 

 

 Con i migliori saluti. 

 

 

 

Il Coordinatore  

del Dipartimento Interni 

 (arch. Franco Frison) 

  

 

 

 

Il Consigliere Segretario                        Il Presidente 

 (arch.Fabrizio Pistolesi)          (arch.Giuseppe Cappochin) 

 

          

 

 

 

All.: c.s. 
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UFFICIO DI PRESIDENZA 
 

CONFERENZA  
NAZIONALE  
DEGLI ORDINI 

 

 

Delegazione Consultiva a base regionale  
Giovedì 15 novembre 2017 alle ore 10:00 

presso la sede del CNAPPC  
in via Santa Maria dell’Anima, 10 - Roma  

RESOCONTO  SINTETICO 

 

 

 

ORDINE DEL GIORNO: 

10:00 Introduzione da parte dell’Ufficio di Presidenza 

Relazione Presidente CNAPPC 

10:30 Bilancio di previsione CNAPPC  

11:00 Programmazione attività in vista del Congresso Nazionale 2018 

Dibattito  

13:30 Pausa pranzo 

14:30.     Ripresa dei lavori  

Definizione temi e ordine del giorno della Conferenza di dicembre 2017 

 Varie ed eventuali 

17:00 Chiusura lavori 

 

Alle ore 10.15 vi è l’apertura dei lavori  

Dopo una breve spiegazione dell’UdP sul funzionamento della DCR, e illustrazione della giornata di lavoro, 

viene data la parola al Presidente Nazionale per la consueta relazione introduttiva.  

Giuseppe Cappochin (Presidente CNAPPC)  

Informa la Delegazione con la consueta relazione introduttiva che aggiorna i presenti sulle ultime attività 

del CNAPPC. Sinteticamente, di seguito, i principali temi trattati: 

1. CATANZARO 

In apertura richiama i contenuti della manifestazione tenutasi a Catanzaro il 10 novembre 

evidenziando che l’on. Damiano, in quella sede, ha anticipato la trattazione in Commissione del 

Senato del solo emendamento degli avvocati al collegato alla finanziaria. 

Ed in effetti nella nottata sono state votate le modifiche all’Art. 13 bis nel quale è evidenziato che: 

“… il compenso … regolato da convenzioni si considera equo compenso quando è proporzionato 

alla qualità e quantità del lavoro …”. 

Nel testo sono inoltre elencate una serie di clausole ritenute comunque vessatorie anche se 

sottoscritte dal professionista: 

- riserva di modificare unilaterale il contratto da parte del committente, 

- prestazioni aggiuntive gratuite, 
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- rinuncia alle spese, 

- pagamenti superiori ai 60 gg, 

- altro …. 

L’aspetto importante è che tali previsioni “… si applicano anche alle prestazioni svolte da 

professionisti i cui compensi sono definiti da decreti o leggi … “. 

Nella nottata il testo è stato votato al Senato e dovrebbe ora tornare alla Camera per chiudersi con 

l’approvazione finale e l’apposizione della fiducia da parte del Governo. 

 

2. MANIFESTAZIONE 

Riepiloga i contenuti della manifestazione del 30 p.v. che si terrà dalle 9,30 alle 13,00 in Roma al 

Brancaccio (1.500/1.800 posti) ed auspica la più ampia partecipazione da parte degli Ordini per 

perseguire la giusta eco sulla stampa nazionale.  

 

3. CONGRESSO 

Sull’organizzazione del Congresso 2018 (5 - 6 - 7 luglio Roma) riferisce di aver ricevuto ampi 

riscontri positivi da parte degli Ordini anche sui 12 incontri territoriali.  

L’impegno diretto del CNAPPC per sostenere la partecipazioni dei delegati degli ordini sarà quello 

non di erogare contributi economici ma servizi agli ordini (offerta alberghiera). 

Richiama l’importanza fondamentale per tutti di concentrarsi sui temi del prossimo congresso, 

comprimendo gli aspetti formali. 

 

4. BILANCIO 

Sottolinea l’importanza dei contributi pervenuti da parte di tutti, ringrazia in particolare i 

componenti del gruppo operativo e il tesoriere; il bilancio sarà sottoposto all’attenzione della  

prossima Conferenza degli Ordini e solo successivamente sarà approvato nella seduta di Consiglio 

Nazionale. 
Primo punto all’Odg - Bilancio di Previsione CNAPPC 
Il tesoriere Massimo Crusi illustra puntualmente il documento del bilancio distribuito ai presenti. 
Paola Muratorio del GO Bilancio Partecipato completa l’illustrazione evidenziando che vi è stato un 
contenimento della spesa complessiva che ha portato al 30% in più di risorse destinate alla categoria. Verrà 
destinato un milione al Congresso in modo che abbia anche le risorse finanziarie per raggiungere al 
massimo gli obiettivi. 

L’UdP ricorda che, in base al regolamento attale, gli interventi sono resi a nome degli ordini della regione di 

appartenenza e saranno ammessi a parlare due rappresentanti per regione.  

Prendono la parola: 
Paolo Marcelli (Emilia Romagna) 
Daniele Menichini (Toscana) 
Gabriella Gedda (Piemonte) 
Luciano Bonetti (Valle d’Aosta) 
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Sinteticamente: 

- Ottimo dare maggiori servizi agli Ordini e agli iscritti; 

- Si chiede un chiarimento sull’avanzo di amministrazione; 

- Si chiede di implementare il tema della comunicazione; 

- Si dovrebbe implementare il bilancio sociale; 

- Si condivide il notevole impegno economico per il Congresso; 

- Importante un’azione di marketing per comunicare all’esterno chi siamo. 

 

Il tesoriere da le opportune spiegazioni chiarendo i vari dubbi. 

 
Secondo punto all’Odg - Programmazione attività in vista del Congresso Nazionale 2018 

Il tesoriere Massimo Crusi illustra il Regolamento del Congresso. 

 

Inizia il dibattito, prendono la parola: 

Pietro Triolo (Lombardia) 

Marco Giovanazzi (Trentino Alto Adige) 

Paolo Marcelli (Emilia Romagna) 

Marco Struzzi (Umbria) 

Paolo Vecchio (Lazio) 

Alessia Aquilino (Puglia)  

Corrado Ceria (Piemonte) 

Paola Muratorio (Liguria) 

Pasquale Caprio (Campania) 

 

Sinteticamente: 

- Si leggono tutta una serie di richieste di chiarimenti sui vari punti del regolamento formulati dalla 

Consulta Lombarda; 

- Si esprime preoccupazione sul fatto che un delegato ogni 50 iscritti sia un numero prerentorio; 

- Si evidenzia come l’adeguamento sismico stia condizionando gli interventi sul patrimonio edilizio 

soggetto ad azione sismica, bisognerebbe mantenere fermo il miglioramento sismico quale 

modalità di intervento proprio della maggior parte degli architetti; 

- Importanza della Legge sull’Architettura e le competenze; 

- Viene richiesto un chiarimento sulle modalità di sponsorizzazione locale in rapporto alle 

sponsorizzazioni nazionali; 

- Viene evidenziato come cruciale il tema delle competenze; 

- Si comunica che nell’ambiente universitario è in corso un grosso dibattito sulla necessità di laureare 

architetti maggiormente specializzati, argomento perdente nella nostra logica professionale di 

coordinatori e gestori del processo progettuale e realizzativo; 

- È importante che gli architetti credano nel Congresso; 

- Cruciali per una condivisione saranno i passaggi regionali; 

- Si richiede di aggiungere “fino a” relativamente al numero di un delegato ogni 50 iscritti; 
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- Si chiedono certezze sull’albergo offerto dal CNAPPC per poter tarare con certezza i bilanci di 

previsione degli ordini; 

- Si evidenzia come i costi per i procedimenti disciplinari che si dovranno eseguire nel prossimo 

possano consumare le risorse che si dovrebbero mettere per il Congresso; 

- Viene richiesto di ragionare sugli accorpamenti delle regioni previsti per le visite sul territorio da 

parte del CNAPPC; 

- Viene richiesto che l’UdP quale rappresentante della CNO sia presente nella Presidenza del 

Congresso; 

- Si evidenzia che con i temi forti i costi non spaventano; 

- Si chiede che vi sia una adeguata comunicazione all’esterno e che il Congresso sia l’occasione per 

sperimentare una nuova forma di comunicazione all’esterno; 

- Viene evidenziato il complesso problema dei procedimenti disciplinari con numeri e costi 

sostanziosi; 

- Viene richiesta una moratoria sulla formazione; 

- Viene evidenziato il tema della formazione universitaria  come importante; 

- Viene richiamata l’attenzione sui temi che devono essere quelli verso l’esterno, cioè il Congresso 

deve “parlare agli altri” e non concentrarsi sui problemi interni. 

 

Diego Zoppi (CNAPPC) evidenzia come sia importante la sinergia e il coordinamento con il livello locale 

da mettere in atto durante gli incontri a livello regionale. 

Alessandra Ferrari (CNAPPC) da un aggiornamento sulla festa dell’architettura. 

 

L’UdP evidenzia i principali temi emersi dalla DCR: 

- I BB.CC. e i modelli di ricostruzione; 

- Il concorso di progettazione; 

- Il Governo del territorio; 

- La Legge sull’architettura e le competenze; 

- La formazione universitaria; 

- La valorizzazione della figura dell’architetto; 

 

 

Alle 13.30 si procede con la pausa pranzo 
 
Alle 14.30 riprende il dibattito 
 
Terzo punto all’Odg - Definizione temi e ordine del giorno della Conferenza di dicembre 2017 

L’UdP illustra rapidamente la sequenza degli appuntamenti previsti. Il 30 mattina vi sarà l’evento legato 

all’Equo compenso, il 30 pomeriggio il seminario sulle Politiche di Coesione della UE in sede, il 1 dicembre la 

CNO, il 2 mattina la CNO, il 2 pomeriggio la Festa dell’Architetto al MAXXI. 

 

Viene data la parola a Lilia Cannarella (CNAPPC) che illustra il 3° Seminario sulle Politiche di Coesione della 

UE previsto nella Sala Sirica della sede in via Santa Maria dell’Anima 10. 

 

L’ufficio di presidenza illustra la bozza dell’ordine del giorno evidenziando sinteticamente i contenuti dei 

singoli punti in discussione. 
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Viene deciso di ridurre il tempo a disposizione per la presentazione dei due premi nella mattinata di sabato 

per dare più tempo ai contenuti del Congresso. 

Seguono gli interventi di alcuni delegati: 

- Muratorio / ampliare i tempi per la discussione dei temi centrali della Conferenza, 

- Caprio / evidenzia la necessità di una maggiore sensibilità nel convocare la Conferenza Nazionale 

evitando sovrapposizioni con il Comitato Nazionale dei Delegati Inarcassa. 

Con l’ausilio della proiezione a video viene analizzato l’OdG della CNO che con piccoli aggiustamenti viene 

condiviso dalla DCR. 

 

Viste le richieste di alcuni Ordini, vengono forniti alcuni chiarimenti in merito alla legittimità del sistema di 

votazione elettronico. Il sistema è certificato dal Garante della privacy, è già stato messo alla prova di ricorsi 

in Cassazione superati con successo, per cui risulta oltre che economico ed efficace, anche pienamente 

legittimo. 

Viene illustrato dall’UdP il quadro sinottico degli emendamenti pervenuti in merito alle modifiche al 

regolamento, risultano circa 50 emendamenti da mettere in votazione. 

La Campania tramite il delegato Pasquale Caprio, presenta un documento con degli ulteriori emendamenti.  

La DCR non ritiene possibile impegnare il tempo della CNO per trattare tutti i singoli emendamenti e 

pertanto procede ad un accorpamento e sintesi in modo da ridurre le votazioni alle sole proposte 

ammissibili e logiche. 

In ampia e articolata discussione congiunta la DCR procede all’accorpamento e razionalizzazione degli 

emendamenti. Sarà compito dell’UdP produrre il documento con gli emendamenti da porre in votazione, 

risultano, compresi gli emendamenti proposti dalla Campania, 28  votazioni. 

 

Al termine della riunione  interviene Franco Frison, coordinatore del Dipartimento Interni del CNAPPC 

richiamando l'attenzione, a seguito di alcuni interventi uditi nella giornata di lavoro, sul fatto che il sistema 

ordinamentale riconosce quali organi deliberanti i soli Consigli degli Ordini e il Consiglio Nazionale. 

 

La Delegazione Consultiva a Base Regionale  e la stessa Conferenza degli Ordini, non contemplati 

dall'ordinamento, non sono organi deliberanti ma importanti organi consultivi, il cui compito centrale e 

fondamentale è quello di fornire indirizzi e direttive al Consiglio Nazionale, che provvede a valutarli e a 

darne attuazione operativa nell'ambito della sua azione amministrativa. 

 

Nel concludere la giornata di lavoro ricorda l'importanza che in occasione della Conferenza del 1 e 2 

dicembre vengano già individuate le date dei 12 incontri sul territorio nazionale tra Ordini e Consiglio 

Nazionale, nel periodo compreso tra metà gennaio e metà aprile, ed anche le relative sedi, 

preventivamente concordate tra gli Ordini del medesimo ambito territoriale.  

 

alle 17.30 si chiudono i lavori e si aggiorna la riunione  















VADEMECUM SULLA CONFERENZA NAZIONALE DEGLI ORDINI 

(testo a cura dell’Ufficio di Presidenza_bozza al 09-11-2017) 

Fermo restando il riferimento al Regolamento della CNO, di cui la ultima versione è stata approvata il 

30/10/15, per capire meglio questo organismo è stato predisposto questo vademecum cha ha funzioni 

indicative e non esaustive, ma si propone come strumento per dipanare, sulla base di alcuni esempi tratti 

dall’esperienza, alcuni dubbi sulle sue modalità di funzionamento.  Ulteriori aspetti sono contenuti nel 

Regolamento per le Commissioni e i Gruppi di Lavoro e Operativi del CNAPPC. 

 

Cos’è la Conferenza Nazionale degli Ordini? 

Conferenza Nazionale degli Ordini degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori, abbreviata CNO, 

è un organo che si sono dati gli architetti italiani quale strumento politico sul quale fondare il processo 

democratico di confronto sui temi che interessano la Professione, individuandolo quale progetto di rete tra 

Ordini territoriali, Federazioni e Consulte Regionali e tra essi ed il Consiglio Nazionale.  

Alle riunioni collegiali vi partecipano il Presidente e i consiglieri degli Ordini territoriali, uno solo però ha la 

delega per votare, ogni Ordine esprime un voto. Al Presidente o delegato, viene dato all’accreditamento un 

contrassegno Verde (che è quello che rappresenta la possibilità di esercizio di voto), ai consiglieri e invitati 

(tra cui lo sono sempre di diritto i Consiglieri del CNAPPC), viene dato un contrassegno bianco. Ci 

partecipano anche i rappresentanti delle Federazioni e Consulte (normalmente i Presidenti, ma se delegati 

anche gli altri componenti del direttivo). Ai presidenti delle Federazioni e Consulte regionali viene dato 

all’accreditamento un contrassegno di colore arancione. 

Quali sono gli scopi della Conferenza Nazionale degli Ordini? 

Fermo il rispetto dell’autonomia del CNAPPC e degli Ordini territoriali nell’ambito delle rispettive 

competenze, la CNO esercita funzioni consultive e propositive e fra Ordini ed il CNAPPC. Ad esempio 

propone argomenti da attenzionare oppure da contributi alla stesura di documenti sui vari temi di 

trattazione ordinistica. Durante il presente mandato, il CNAPPC ha voluto potenziare la collaborazione tra 

Ordini territoriali e le proprie attività costituendo une rete di gruppi di lavoro congiunti che sui vari temi 

lavorano in sinergia: il sistema vuole evitare sovrapposizioni e sprechi nella trattazione dei vari argomenti di 

interesse nazionale e locale. 

Quante volte si riunisce la CNO? 

Di norma, sulla base dell’esperienza degli ultimi anni, la CNO si riunisce circa quattro/cinque volte l’anno, 

indicativamente ogni tre mesi. Da un lato ogni riunione è un grosso sforzo economico sia per gli Ordini che 

per il CNAPPC, dall’altro un periodo di tempo troppo lungo non permetterebbe di dare continuità alle azioni 

o di intervenire a proposito delle novità. 

Dove si riunisce la CNO? 

Da circa tre anni la CNO si riunisce quasi sempre a Roma, diciamo tre volte su quattro. Prima si riuniva 

spesso in varie provincie in giro per l’Italia oltre che a Roma. Il vantaggio di poter far conoscere varie realtà 

territoriali però alla fine non compensava le difficoltà logistiche e i costi che aumentavano sia per gli Ordini 

che per il CNAPPC. Ad ogni riunione fuori sede ad essere provati erano soprattutto gli uffici amministrativi 

che dovevano sempre fare uno sforzo organizzativo decisamente superiore a quello necessario nella 

capitale. Una volta l’anno, però, per seguire un tema importante od un evento rilevante, la Conferenza si si 

tiene presso sedi particolarmente significative, ultimamente è capitato a Lampedusa (tema 



dell’immigrazione ed accoglienza), a Taranto (tema del Riuso), Padova (Biennale Internazionale di 

Architettura). 

Chi finanzia le attività della Conferenza Nazionale degli Ordini? 

Il CNAPPC fornisce il supporto logistico, finanziario e di segreteria per le attività della Conferenza e 

dell’Ufficio di Presidenza. Quindi nel bilancio del CNAPPC vi è un capitolo specifico che finanzia: la sala, le 

attività, i pasti, i rimborsi e quanto permette di dare corso alle attività degli Ordini nell’ambito della CNO. 

Rimangono a carico dei singoli Ordini i loro costi specifici per la partecipazione. 

Quali sono gli organi della CNO? 

La CNO, cioè l’insieme degli Ordini territoriali, si è dotata di due organi di raccordo e coordinamento. Ad un 

livello generale di gestione e coordinamento vi è l’Ufficio di Presidenza (abbreviato in UdP), ad un livello 

intermedio, il livello regionale, vi è la Delegazione Consultiva su base Regionale (spesso abbreviata in DCR). 

Cos’è l’UdP? 

E l’organo che coordina la CNO, è costituito da tre Presidenti di Ordini, eletti ogni due anni, con possibilità 

di rinnovo per una sola volta di altri due. Redige con la DCR il programma degli argomenti da trattare e 

propone gli O.d.G. delle sedute della Conferenza. L’UdP è il raccordo tra CNAPPC e Ordini per quanto 

riguarda le attività della CNO, condivide insieme ad esso il programma e le attività proposte in funzione 

della logistica e tempi. L’UdP presiede la Conferenza e convoca le riunioni sia della CNO che della DCR. 

Svolge funzioni di referente degli Ordini nell’ambito dei lavori dei Gruppi di lavoro e Operativi sui vari temi. 

Che compiti ha la DCR? 

La DCR non è un luogo prettamente politico, compito che spetta alla CNO, ma un luogo operativo in cui i 

delegati insieme con L’UdP  : 

 - promuovono  l’interlocuzione tra gli Ordini territoriali  e le loro Consulte e Federazioni e la condivisione di 

linee programmatiche finalizzato al perseguimento degli scopi della CNO;  

- collaborano alla definizione della programmazione, dei lavori della Conferenza; 

- curano la predisposizione dei documenti preparatori alle sedute della Conferenza avvalendosi dei 

contributi proposti dagli Ordini territoriali  delle Consulte/Federazioni o sollecitati agli stessi, recependo e 

discutendo i risultati dei Gruppi Operativi e dei Gruppi di. 

Vi sono stati casi di particolare urgenza in cui il CNAPPC o l’UdP, non potendo aspettare la riunione della 

Conferenza,  per condividere alcuni documenti o azioni improcrastinabili con una platea comunque 

qualificata, ha coinvolto la DCR quale base rappresentativa di tutto il territorio nazionale.   

Chi partecipa alla DCR? 

E un organismo regionale, rappresenta le realtà regionali e partecipano al massimo due delegati per  

regione. I criteri di scelta dei delegati e i relativi costi sono da stabilirsi liberamente tra i vari Ordini 

regionali.  

Cosa sono i Tavoli e Gruppi di Lavoro? 

Sono lo strumento operativo della CNO. Vi sono i Tavoli di Lavoro che sono tre e rappresentano le tre 

grandi aree Tematiche: Paesaggio Territorio Cultura, Lavoro e Sistema Ordinistico. A loro volta i Tavoli sono 

suddivisi in Gruppi di Lavoro sulle varie aree tematiche, sono più di una ventina allo stato attuale. Nei 



Gruppi di Lavoro vengono scelte sei persone a far parte dei Gruppi Operativi che sono coloro che 

materialmente sviluppano documenti e azioni di livello nazionale nelle varie tematiche d’interesse.   

Chi può far parte dei Gruppi di Lavoro? 

Gli Ordini italiani segnalano dei nominativi di colleghi (non necessariamente Consiglieri), che sono 

particolarmente competenti nell’area d’interesse. Possono quindi far parte tutti gli architetti segnalati dai 

rispettivi Ordini o Consulte o Federazioni. Sarebbe opportuno che la segnalazione comprenda al massimo 

un nominativo per Ordine, e magari un solo nominativo rappresentativo per regione, il tutto in modo che si 

possa sviluppare un’efficace delega progressiva tra locale e nazionale. Non è necessario segnalare 

nominativi per tutti i temi, si ritiene utile segnalare i nominativi solo per i temi dove si hanno persone 

particolarmente competenti. 

Vi è una scadenza per la segnalazione dei nominativi? 

Nella lettera di richiesta è indicata una data, questa ha la funzione di permettere al CNAPPC  di fare il punto 

delle disponibilità e costruire su di una base abbastanza completa i Gruppi Operativi, però la possibilità di 

segnalare nominativi di colleghi competenti rimane sempre aperta. Si fa notare come lo sfasamento 

temporale di ricambio di alcuni Ordini, alcuni come Trento e BAT sono sfasati di due anni, fa si che gli 

elenchi rimangano sempre aperti.  

Chi viene nominato nei Gruppi Operativi? 

In un Consiglio Nazionale a 18, cioè allargato anche all’UdP, vengono individuati i componenti dei vari 

Gruppi Operativi sulla base dei nominativi segnalati per i Gruppi di Lavoro.  I criteri sono indicati nel 

Regolamento dei Gruppi del CNAPPC e individuati sulla base dell’indicazione delle specifiche competenze 

sulla scheda di segnalazione.  Oltre alla competenza è anche evidente che un criterio è altresì di 

rappresentatività, legato alla regione o all’area geografica. Nella formazione dei Gruppi Operativi si 

vogliono inserire coloro che garantiscano la maggiore efficacia per perseguire gli obiettivi.  

Quanto si riuniscono i Gruppi Operativi? 

A seconda del tema e delle urgenze. Non vi sono date fisse ne cadenze tipo.  Vi sono gruppi che si sono 

riuniti molto spesso, una volta ogni due settimane,  in quanto vi erano delle scadenze impellenti,  gruppi 

che si sono riuniti due volte l’anno, gruppi che dopo una fase molto intensa hanno quasi smesso.  

Chi non viene nominato nei Gruppi Operativi come può contribuire ed essere aggiornato? 

Fino ad oggi si era ipotizzato un aggiornamento tramite mail. Il sistema non ha funzionato, si è comunque 

creato uno scollamento tra coloro che erano intenti a produrre documenti operativi e colo che ne venivano 

aggiornati saltuariamente, magari senza essersi mai visti di persona. Nei prossimi mesi UdP con CNAPPC 

proverà con l’aiuto della DCR ad individuare un sistema più efficace di trasmissione delle informazioni e 

saperi dal locale al nazionale e viceversa. Una possibilità è che per i vari temi si abbia la possibilità di vedersi 

(fisicamente o digitalmente via web) almeno due volte l’anno per un confronto diretto sull’evoluzione dei 

lavori. In ogni caso ogni Ordine/Consulta/federazione, sui vari temi, può contribuire inviando documenti e 

suggerimenti al Gruppo Operativo.  

Chi paga i costi della partecipazione ai lavori nazionali? 

Il singolo Ordine che ha l’onore di poter partecipare, tramite proprio rappresentante, ai lavori del Gruppo 

Operativo, si deve far carico di parte dei costi conseguenti. Il CNAPPC ha varato un regolamento che 

disciplina un contributo agli Ordini in modo da ridurre forfettariamente e progressivamente a seconda della 

distanza dalla capitale, il costo a carico dell’Ordine. Se esistono organizzazioni diverse a livello regionale, 



con componenti rappresentativi di più Ordini, sarà compito loro di ripartirsi come ritengono i rimborsi dati 

ai vari Ordini. 

 Chi garantisce l’efficacia degli sforzi? 

Purtroppo in tutti gli organismi rappresentativi non vi è la garanzia di risultato. I lavori della CNO dipendono 

dalla qualità delle persone e la competenza delle stesse, i Gruppi Operativi redigono documenti che 

vengono proposti alla CNO stessa quando riguardano azioni di tipo interno, al Consiglio Nazionale quando 

riguardano azioni di tipo esterno.   
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Conferenza Nazionale degli Ordini 

Padova 27 ottobre 2017 

presso Palazzo della Ragione 

(Piazza delle Erbe) 

RESOCONTO  SINTETICO 

 

ORDINE DEL GIORNO: 
 
 
Ore   14:00     Firma Protocollo tra CUIA (Conferenza Universitaria Italiana Architettura) e                                                                            

CNAPPC 
Ore   14.30     Apertura dei lavori da parte dell’Ufficio di Presidenza 
                       Relazione del Presidente CNAPPC                        
Ore  15:00     1° Punto o.d.g: 

                       Regolamento Conferenza - modifiche - 

• Illustrazione modifiche 

• Dibattito 

• Votazione 
Ore  16:00     2° Punto o.d.g: 
                      Rinnovo Ufficio di Presidenza 

• Votazione 
               Ore  17:30       3° Punto o.d.g: 
                                     Documenti Gruppi Operativi  

• Illustrazione delle proposta 

• Dibattito 

• Condivisione        
                Ore  18:30     Varie ed eventuali 
                Ore  19:00     Chiusura Lavori 
 

_______________________________________________________________________________________ 

Alle ore 15.00 vi è l’apertura dei lavori  

 

Giovanna Osti (Presidente Ordine di Padova) 

Breve saluto. 

Ufficio di Presidenza 

Breve illustrazione sull’Ordine del giorno. 

Si comunica che sono presenti 99 Ordini e 226 colleghi. 

Si procede alla Firma Protocollo tra CUIA (Conferenza Universitaria Italiana Architettura) e CNAPPC. 

Intervengono Paolo Malara per CNAPPC e Saverio Mecca per la CUIA. Illustrano il proficuo lavoro svolto 

insieme che ha portato alla stipula del documento. 

Il Presidente del CNAPPC e il Presidente della CUIA firmano il protocollo d’intesa. 
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Ufficio di Presidenza 

Comunica che 96 Ordini hanno votato, 3 Ordini hanno le votazioni in corso, 6 voteranno successivamente. 

Vengono chiamati nominalmente i nuovi Presidenti che partecipano alla prima Conferenza successiva alla 

loro nomina ai quali la Conferenza da il benvenuto. 

 

Relazione del Presidente CNAPPC 

Giuseppe Cappochin (Presidente CNAPPC)  

Apre i lavori con la consueta relazione introduttiva sui temi previsti nell’ordine del giorno, sugli ultimi 

avvenimenti e sulle recenti attività del CNAPPC. 

Illustra ampiamente gli obiettivi e le modalità previste per il prossimo Congresso Nazionale previsto per 

luglio 2018. 

Paola Gigli (Ufficio di Presidenza)  

Essendo l’ultima Conferenza che presiede, rivolge un breve discorso di saluto che ripercorre i due anni e 

mezzo di mandato nell’Ufficio di Presidenza. 

La Conferenza con un prolungato applauso tributa a Paola Gigli un sentito ringraziamento.  

 

1° punto OdG: Regolamento Conferenza - modifiche - 

In riferimento al documento inviato agli Ordini e disponibile al link indicato nella convocazione, evidenziato 

che sono arrivati ulteriori emendamenti dalla Toscana, Emilia Romagna e in mattinata dall’Ordine di Lodi, 

viene data parola ai presenti. 

 

Prendono la parola: 

Michele Pierpaoli (Consulta Lombardia) 

Anna Allesina (Ordine Modena) 

Chiara Panigatta (Ordine Lodi) 

Erminio Petecca (Ordine Avellino) 

Pasquale Caprio (Ordine Salerno) 

Patrizia Stranieri (Federazione Toscana e Ordini Firenze e Pisa) 

Paolo Vecchio (Ordine Frosinone) 

Francesco Miceli (Ordini della Sicilia) 

Anna Buzzacchi (Federazione Veneto) 

Giuseppe Baracchi (Ordine Piacenza) 

Daniele Menichini (Federazione Toscana e Ordini Firenze e Pisa) 

Gerardo Antonio Leon (Ordine Potenza) 

Paolo Marcelli (Ordine Forlì Cesena) 

 

Sinteticamente: 

- Vengono illustrati gli emendamenti della Consulta Lombarda; 

- Vengono illustrati gli emendamenti proposti dall’Ordine di Modena sulle modalità di voto; 

- Viene illustrato l’emendamento che riguarda le spese di partecipazione alla DCR; 

- Viene evidenziata l’inopportunità di votare sia il Regolamento che l’UdP; 

- Viene richiesto un rinvio della votazione; 

- Vengono illustrate le proposte di emendamento all’art.12; 
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- Si chiede ulteriormente di rinviare la votazione; 

- Viene richiesto di votare una pregiudiziale sul se proseguire sul punto all’Ordine del Giorno o no, 

prima di passare a votare l’articolato; 

- Viene richiesto di rinviare il solo Regolamento ma non l’UdP; 

- Viene fatto notare che il Congresso è a breve scadenza e quindi siamo oramai su un treno in corsa, 

non è possibile rinviare le votazioni tanto più per l’art. 12, visto anche il non raggiungimento del 

numero legale nelle ultime conferenze, l’emendamento all’art.12 permetterebbe modifiche anche 

con presenze inferiori; 

- Si richiede che venga reso più semplice il Regolamento e che non vengano inserite complicazioni 

procedurali; 

- Viene evidenziato che dopo due DCR non si può non votare, considerando anche lo sforzo 

economico per essere presenti; 

- Viene richiesto un opportuno rinvio della votazione del Regolamento ma si richiede che venga 

votato l’art.12 sul numero legale per evitare in futuro ulteriori rimandi. 

 

L’Ufficio di Presidenza, coadiuvato dalla sig.ra Manuela Lodigiani della ditta che gestisce la piattaforma, 

spiega e illustra la modalità di votazione tramite supporto elettronico verificato dal garante per la 

protezione dei dati personali, votazione che mantenendo la forma palese prevista dal Regolamento, 

permette di individuare, con assoluta certezza, valore legale, in sicurezza ed in tempo reale, favorevoli, 

contrari, astenuti. Vengono forniti alcuni chiarimenti richiesti e, visto che nessuno solleva ulteriori 

obiezioni, si procede quindi alla prima votazione. 

Viene messa a votazione la mozione: Volete rinviare il voto sulle modifiche al Regolamento della 

Conferenza? 

Numero totale di partecipanti che hanno votato: 97 

Favorevole a votare il documento: 41 

Contrario: 71 

Favorevole a rinviare: 26 

Astenuto: 0 

 

Si procede quindi alla trattazione dei veri emendamenti al Regolamento che sono più di 30. L’Ufficio di 

Presidenza inizia a leggere gli emendamenti all’art. 4, primo articolo emendato. 

Viene presentata una mozione d’ordine per votare prima l’art.12, riguardo alla maggioranza qualificata, e 

poi ripartire dall’art.4. 

L’Ufficio di Presidenza pone la questione, la Conferenza non solleva obiezioni e si procede con la modifica 

dell’art.12 preventiva ai vari emendamenti sugli altri articoli. 

Vengono letti in ordine, l’art.12 e gli emendamenti presentati: 

 

Art.12 Approvazione e modifiche del Regolamento 

Le modifiche al presente Regolamento potranno essere introdotte con la maggioranza qualificata di due 

terzi dei componenti effettivi della Conferenza. 



UFFICIO DI PRESIDENZA 
 

 CONFERENZA  
NAZIONALE  
DEGLI ORDINI 

 

 
 

Conferenza Nazionale degli Ordini presso il Consiglio Nazionale Architetti Pianificatori Paesaggisti Conservatori 
Via Santa Maria dell’Anima 10 00186 Roma – Italia – tel. +39 06 6889901 – e.mail interni.cnappc@awn.it 

Il CNAPPC fa proprio il presente Regolamento riconoscendolo strumento idoneo per disciplinare periodiche 

consultazioni, in sede collegiale, con gli Ordini territoriali. 

Emendamento Emilia Romagna: si richiede di modificare il primo comma dell'art.12 con l'inserimento della 

porzione di frase modificata “degli aventi diritto al voto (o meglio dei componenti effettivi) presenti in aula" 

con il fine di formulare il seguente comma: Le modifiche al presente Regolamento potranno essere 

introdotte con la maggioranza qualificata di due terzi degli aventi diritto al voto (o meglio dei componenti 

effettivi) presenti in aula 

Emendamento Toscana: Sostituire due terzi con… del 50% +1. Testo emendato: Le modifiche al presente 

Regolamento potranno essere introdotte con la maggioranza qualificata del50% +1 dei componenti effettivi 

della Conferenza. 

 

Viene messa a votazione la mozione: Art. 12 - Approvazione e modifiche del Regolamento  

Numero totale di partecipanti che hanno votato: 92 

Favorevole emendamento Emilia Romagna: 45 

Favorevole emendamento Toscana: 33 

Contrario: 14 

Astenuto: 0 

 

Dopo la votazione si apre un dibattito sull’interpretazione del risultato. 

Considerate le perplessità da parte di alcuni componenti della CNO sulla possibilità di sommare i voti 

favorevoli e considerare raggiunta la maggioranza qualificata di due terzi prevista dall’art. 12 del 

Regolamento, l’Ufficio di Presidenza decide di annullare la votazione. 

Vista la difficoltà, con emendamenti anche contrastanti, visti i tempi ristretti per esaurire tutte le mozioni 

da mettere a votazione, l’Ufficio di Presidenza formula la proposta di passare al punto 2 dell’ordine del 

Giorno e riproporre l’esame del Regolamento dopo aver messo a sistema gli emendamenti, averli 

presentati agli Ordini in modo che abbiano il tempo per fare le opportune valutazioni, e in modo da 

procedere con votazioni efficaci in una prossima Conferenza. 

La Conferenza, cosciente delle difficoltà oggettive di trattazione, non solleva obiezioni e condivide la 

proposta dell’Ufficio di Presidenza. 

Si passa al successivo argomento. 

 

2°Punto OdG: Rinnovo Ufficio di Presidenza. 

 

Viste le mozioni per rinviare la votazione, l’Ufficio di presidenza decide di porre in votazione la mozione: 

Vuoi rinviare il secondo punto all'ordine del giorno? 

Numero totale di partecipanti che hanno votato: 99 

Preferenze ricevute: 

No: 81 
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Sì: 17 

Astenuto: 1 

Essendo candidati, Giuseppe D’Angelo e Sergio Togni lasciano la presidenza della riunione a Paola Gigli e si 

accomodano in platea. 

Paola Gigli elenca le candidature nell’ordine in cui sono pervenute e invita Sergio Togni, poi Giuseppe 

D’angelo, poi Arturo Giusti, poi Marco Struzzi a presentare la propria candidatura alla Conferenza. 

Sergio Togni Illustra le motivazioni. 

Giuseppe D’angelo illustra le motivazioni. 

Arturo Giusti illustra le motivazioni. 

Marco Struzzi illustra le motivazioni. In seguito annuncia che ritira la candidatura in modo da favorire 

un’espressione unitaria della Conferenza. 

La Conferenza con un corale applauso riconosce a Marco Struzzi un ringraziamento per il senso di 

responsabilità. 

Paola Gigli da quindi inizio alle votazioni, ma dalla Conferenza, essendo tre candidati per tre posti, viene la 

richiesta che si proceda per acclamazione, richiesta che viene accolta. 

Per acclamazione sono eletti per il prossimo mandato biennale all’Ufficio di Presidenza: Giuseppe D’Angelo, 

Arturo Giusti, Sergio Togni. 

Sergio Togni e Giuseppe D’Angelo ritornano al tavolo della presidenza e si prosegue con i successivi punti 

all’OdG. 

 

Si chiama a esporre per le “Varie ed Eventuali” due richieste d’intervento già formulate durante il 

precedente dibattito. 

Intervengono: 

Massimo Giuntoli (Ordine Torino) 

Gherardo Antonio Leon (Ordine di Potenza) 

Sinteticamente: 

- Vengono illustrate le difficoltà generate dai procedimenti relativi allo scadere dei termini per la 

formazione con avvisi che dovrebbero essere mandati esclusivamente via PEC; 

- Si evidenzia come la formazione debba essere fatta sulla qualità; 

- Si evidenziano le difficoltà per provvedimenti e procedimenti. 

 

 

3°Punto OdG: Documenti Gruppi Operativi. 

L’UdP chiama a esporre per il terzo punto all’OdG tre referenti per tre Gruppi operativi che hanno prodotto 

un significativo lavoro in vista del Congresso. 

Paolo Marcelli (GO Governo del territorio) 

Relaziona sul lavoro con il Gruppo Operativo, illustra il lungo percorso con la proiezione di slides. 
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Piergiorgio Giannelli (GO Concorsi) 

Relaziona sul lavoro con il Gruppo Operativo, illustra i documenti elaborati e invita ad assistere alla 

importante relazione sul tema prevista per il giorno successivo. 

Anna Buzzacchi (GO BB.CC.) 

Relaziona sul lavoro con il Gruppo Operativo, illustra il documento di sintesi elaborato con obiettivi e 

proposte per il prossimo Congresso al fine di mantenere centrale il ruolo che gli architetti hanno nei BB.CC. 

 

Viene chiamata ad intervenire Alessandra Ferrari (CNAPPC) che ricorda l’appuntamento al MAXXI in 

occasione della prossima CNO che sarà in concomitanza con la Festa dell’Architetto. 

 

Infine con un breve saluto finale il Presidente dell’Ordine di Padova Giovanna Osti, da indicazioni per il 

prosieguo della serata e sui lavori previsti per il giorno successivo. 

L’UdP si unisce ai saluti del Presidente di Padova.  

 

Alle 19.30 si aggiornano i lavori alla prossima Conferenza. 

 

La registrazione completa della Conferenza sarà disponibile sul sito del CNAPPC 

_______________________________________________________________________________________ 












































































